
Schema riepilogativo degli avvenimenti del alto medioevo: 476 (caduta impero romano occidente) – 1.000



Schema riepilogativo degli avvenimenti del basso medioevo: 1.000 – 1.492 (scoperta America



Nell’Alto Medioevo la popolazione 

diminuisce e le città si spopolano. 

I commerci si riducono e l’economia si 

basa soprattutto sull’agricoltura, che 

però adotta tecniche arretrate e poco 

produttive. 

In questo contesto, si afferma il sistema 

della curtis, una tenuta agricola formata 

da campi ed edifici, in cui vivono il 

signore e i contadini alle sue 
dipendenze

Le città diventano sempre più rare e il 
centro della vita diventa la curtis, una 
grande tenuta agricola. 

Le curtis sono circondate da boschi e 
foreste, che forniscono legname, funghi e 
frutti spontanei.



I mulini ad acqua 
consentono di macinare il 
grano, spremere olive e 
uva senza fatica.

I cavalli vengono bardati con un collare rigido, che non rischia 
di soffocare l’animale e gli permette di trainare l’aratro con 
più facilità.  

Il vomere in ferro 

scava solchi più 

profondi

L’aratro a versoio consente di 
arare più facilmente i terreni. 

La rotazione triennale. L’innovazione più importante fu 

l’introduzione del sistema della rotazione triennale nella 

lavorazione dei campi, che sostituì la rotazione biennale. Con la 

rotazione biennale la terra veniva divisa in 2 parti: una parte era 

coltivata, mentre l’altra restava a riposo ed era destinata al 

pascolo (si chiamava maggese, dal mese di maggio in cui nei 

terreni nasceva spontanea l’erba). L’anno successivo le due parti 

si invertivano

Con la rotazione triennale invece il campo 

venne diviso in 3 parti: una parte era 

coltivata a cereali, un’altra parte di solito 

veniva destinata ad altre coltivazioni, come i 

legumi, e la terza restava a riposo, cioè a 

maggese. L’anno successivo si ruotava, 

lasciando a riposo una delle due parti 

coltivate.



Con la ripresa dei commerci per mare e per terra, si aprirono vecchie e nuove vie commerciali che 

attraversavano l’Europa. 

Nacquero mercati e fiere come quelle della Champagne. Ripresero anche i commerci con l’Oriente.

Le innovazioni agricole 
determinarono un aumento della 
produzione; 

si ebbero così più beni di quelli che 
servivano alle necessità 

Aumentarono un po’ alla volta gli 
scambi commerciali e nacquero e si 
diffusero i mercati

LE CONSEGUENZE DELLA RIPRESA 
DEL COMMERCIO

La ripresa dell’economia e degli 
scambi commerciali ebbe 
importanti conseguenze:

i mercanti si arricchirono;

si ricominciò a usare la moneta 
che nell’Alto Medioevo era stata 
abbandonata a favore del baratto; 

ma la conseguenza più importante 
fu la rinascita delle città.

LA RINASCITA DELLE CITTÀ

Vicino ai mercati era necessario avere 
magazzini, stalle, locande e case.

Cominciarono a nascere dei “borghi”,
cioè dei quartieri, che presto furono inglobati 
nelle città vicino a cui sorgevano o che diedero 
vita a nuove città. 

Questo provocò uno spostamento della 
popolazione dalla campagna alla città, 
fenomeno che si chiama inurbamento.

COMUNI IN ITALIA E IN EUROPA

I Comuni nacquero soprattutto dove non c’era 
un forte potere centrale, per questo furono 
numerosi nell’Italia centrale e settentrionale, 
dove il potere dell’imperatore del Sacro 
Romano Impero Germanico era lontano e 
debole. 

Là dove invece era presente uno Stato forte, le 
città non riuscirono a darsi un’organizzazione 
comunale, infatti non si hanno Comuni in 
Inghilterra, in Francia e nell’Italia meridionale, 
dove regnavano i Normanni
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Una volta conquistata questa autonomia, i 

Comuni italiani cominciarono a sottomettere 

le città più piccole e la campagna circostante 

(il contado), diventando così dei piccoli Stati 
territoriali

Dopo il periodo difficile segnato 
dalle seconde invasioni, intorno 
all’anno Mille la crescita 
demografica e una forte ripresa 
economica portarono a un’epoca di 
grandi cambiamenti, in cui 
ripresero i commerci e si ebbe un 
nuovo sviluppo delle città. Per 
l’importanza di questi cambiamenti 
l’anno Mille è stato scelto per 
segnare il passaggio dall’Alto 
Medioevo al Basso Medioevo.

IL SUPERAMENTO DELLA CURTIS 
Nell’XI secolo si superò l’organizzazione della curtis ( di 
proprietà del sovrano o di privati)che vedeva i terreni divisi 
in pars dominica e pars massaricia . 
I proprietari terrieri capirono che era molto più conveniente 
affidare le terre ai coloni e riscuotere il censo anziché 
gestirle direttamente affrontando tutte le spese necessarie a 
coltivarle. Si ridusse quindi la pars dominica e aumentò 
quella massaricia, che garantiva ai proprietari denaro e 
prodotti che potevano vendere nei mercati.

Fiorino fiorentino

Le corveés. A differenza della villa, nella curtis i contadini dovevano garantire, oltre al canone, anche le corveés, giornate 
di lavoro gratuito nelle terre del signore, soprattutto in occasioni particolari come la semina e la vendemmia. 
Il sistema delle corveés probabilmente fu introdotto perché, continuando il calo demografico, c’era sempre meno 
manodopera (= lavoratori) disponibile. Per il signore quindi era necessario, oltre che conveniente, riscuotere in giornate 
di lavoro una parte di quanto gli era dovuto come affitto


